
OGGETTO: Avviso pubblico per la selezione di soggetti collaboratori, in 
qualità di Partner del Centro di formazione permanente ed aggiornamento del 
personale del servizio sanitario (CEFPAS), interessati alla presentazione di 
proposte progettuali a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione e 
Integrazione (FAMI)  – OS2 – ON3 Capacity building – lettera j) Governance dei 
servizi – Interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione e del 
contrasto delle violenze a danno di minori stranieri - 
 
 
 
 
CONSIDERATO che Il CEFPAS di Caltanissetta intende presentare una proposta 
progettuale nell’ambito dell’Avviso pubblico “Interventi di sistema per il 
rafforzamento della prevenzione e del contrasto delle violenze a danno di 
minori stranieri -” finanziato a valere sul FAMI; 

 

VISTO il citato Avviso pubblico, che prevede la possibilità per il Soggetto 

Proponente di dotarsi di partner progettuali privati da individuare previo 

espletamento di una procedura di selezione che rispetti i principi di 

predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e 

parità di trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art 12 L 241/90); 

 
CONSIDERATO che è intenzione di questo Ente individuare soggetti terzi, 

specialisti collaboratori, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del 

servizio da presentare, che le migliori condizioni tecniche per la sua successiva 

attuazione, nel rispetto delle quali gli stessi soggetti collaboratori dovranno 

impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento; 

 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente 

Avviso pubblico, attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei 

requisiti come avanti specificati, a manifestare il proprio interesse a partecipare 

all’elaborazione della proposta progettuale da presentare al Ministero dell’Interno 

per l’ammissione al finanziamento a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2014-2020; 

 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle proposte progettuali dal 

citato Avviso Pubblico (art. 10.4), emendato dal Decreto del Dipartimento per le 

libertà civili e l’immigrazione - Autorità Responsabile del Fondo asilo, migrazione 

e integrazione (FAMI) 2014-2020, è stato fissato alle ore 12.00 del 5 Ottobre 

2020, pena l’inammissibilità; 
 

VISTA la determina rep. N. 08 del 8/09/20, con cui il CEFPAS ha deliberato di 

dotarsi di un  partner progettuale 

 

RAVVISATA la sussistenza dei motivi di urgenza per il ricorso a termini ridotti di 
pubblicazione, nello specifico identificati con l’esigenza di rispettare i termini previsti 
dall’Avviso pubblico “Interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione 
e del contrasto delle violenze a danno di minori stranieri - 
 

 

Tanto premesso, ravvisato e considerato, 
 



 

 
 
 

Il CEFPAS indice il seguente 

 

Avviso Pubblico 

 
 

 
Art.1 -  Soggetti ammessi alla selezione  

 

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti non aventi finalità di lucro: 
 

� Fondazioni operanti nel settore di riferimento dell’Avviso.  
� Associazioni e ONLUS operanti nel settore di riferimento dell’Avviso. 
� ONG operanti nello specifico settore di riferimento dell’Avviso. 
� Organismi privati senza scopo di lucro ed  imprese sociali operanti nello 

specifico settore di riferimento dell’Avviso.  
� Cooperative operanti nel settore di riferimento dell’Avviso  aventi finalità 

mutualistiche. 
 
 
Se il Soggetto Partner privato è ricompreso tra i soggetti di cui agli artt. 52 e 53 del 
D.P.R. n. 394/1999 (Regolamento recante norme di attuazione del Testo unico 
dell’Immigrazione), deve soddisfare necessariamente una delle due seguenti 
opzioni:  

• essere iscritto, alla data della pubblicazione del presente Avviso, alla prima 
sezione del Registro di cui all’art. 42 del Testo Unico sull’immigrazione - D. Lgs. 
25.07.1998 n. 286; oppure  

• In assenza delle condizioni di cui al punto precedente, autodichiarare (ex artt. 
46/47 del DPR 445/00) di essere disciplinato da uno statuto/atto costitutivo o, 
comunque, da un atto fondante i) valido, efficace e regolarmente redatto in 
conformità alle disposizioni normative applicabili; ii) regolarmente registrato, ove 
richiesto, in uno Stato membro dell’Unione Europea; iii) recante la chiara finalità 
dell’assenza di uno scopo di lucro (o la natura di impresa sociale secondo le 
previsioni di cui al D.Lgs. 112/17); iv) recante un oggetto sociale compatibile con le 
finalità di cui all’Avviso e con la realizzazione del progetto cui il Soggetto Proponente 
partecipa    
 

 
 
 
Art. 2 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 

 
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto della 
presentazione della domanda:  
a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I soggetti 
partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione 
mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;  
b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste 
dall'art. 10, della legge n. 575/1965 e s.m.i;  



c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 
6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del 
d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;  
d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di NB: il presente modello costituisce un fac-simile da 
adattare alle esigenze del Beneficiario 3 partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 
45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.  
e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 
19 marzo 1990, n. 55;  
f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio;  
g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 
 h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito;  
i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara e di selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei 
subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
 j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali 
derivanti da procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  
k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito;  
l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e 
s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, 
del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248; 
 

 
Art. 3 – Descrizione del Progetto 

 
 
L’obiettivo del progetto è rafforzare le azioni di prevenzione a tutela dei minori 
stranieri vittime o potenziali vittime di violenza e delle relative famiglie attraverso la 
creazione di reti territoriali e servizi dedicati e la formazione degli operatori impegnati 
nell’area afferente la tutela dei minori.   
 
Per la realizzazione dell’intervento le attività previste, coerentemente con quanto 
stabilito dall’Avviso ministeriale, potranno riguardare, a titolo orientativo, i seguenti 
ambiti: 
 

- formazione e aggiornamento professionale sulla prevenzione e sul contrasto 
alla violenza anche assistita nei confronti dei minori stranieri per gli operatori 
e le figure professionali impegnati nei settori riguardanti la tutela dei minori 
(assistenti sociali, psicologi, pedagogisti, neuropsichiatri infantili, pediatri, 
educatori professionali del settore sociale e sanitario, personale scolastico)  

- rafforzamento e creazione di reti territoriali a supporto dei servizi per minori 
stranieri vittime o potenziali vittime di violenza e rispettivi nuclei familiari; 



- potenziamento e qualificazione dei servizi di presa in carico dei minori 
stranieri vittime di violenza, tramite l’istituzione di specifiche equipe 
multidisciplinari presso le Aziende Sanitarie provinciali aderenti e i Distretti 
socio-sanitari siti nei medesimi ambiti provinciali; 

- attivazione di sportelli multifunzionali di counseling socio-sanitario presso le 
Aziende Sanitarie Provinciali,i Distretti socio-sanitari dei medesimi ambiti 
provinciali e le Istituzioni scolastiche del territorio, a supporto dei minori 
stranieri vittime o potenziali vittime e delle rispettive famiglie; 

- ricognizione e definizione di protocolli di intesa con le istituzioni o gli enti 
pubblici e/o privati ai  fini della presa in carico dei minori e delle famiglie 

 
 

 
Si specifica che l’attività di co-progettazione non sarà retribuita. 
 
Il presente avviso non costituisce impegno contrattuale né finanziario di nessun 
genere verso i soggetti che presenteranno le loro manifestazioni di interesse. 
 

 
Art.4 - Durata del Progetto 

 
 

21 mesi dal 1/01/2021 al 30/09/2022 
 
L’Autorità Responsabile ha stabilito che i progetti finanziati avranno avvio al 
momento della sottoscrizione della Convenzione di Sovvenzione, salvo diversa 
disposizione dell’Autorità Responsabile che si riserva la facoltà di anticipare o 
posticipare l’avvio delle attività progettuali che, in ogni caso, dovranno concludersi 
entro e non oltre il termine ultimo fissato al 30 Settembre 2022.  

 

 

Art.5 – Risorse economiche 
 

Le risorse destinate al finanziamento dei progetti presentati ammontano ad Euro 
10.000.000,00 (diecimilioni/00) a valere sul FAMI - Obiettivo Specifico 2, Obiettivo 
Nazionale 3 Capacity building. Il progetto da presentare per l’ammissione al 
finanziamento ed il suo valore complessivo sarà determinato in sede di co-
progettazione. 

 
Art.6 - Termine e modalità di presentazione della proposta 

 

Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire al CEFPAS via 

PEC all’indirizzo: 

cefpas@legalmail.it  

entro e non oltre le ore 12,00 del giorno Lunedì 21 settembre 2020 

la documentazione sotto indicata: 

 
1 – Istanza di partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i 
requisiti di partecipazione all’Avviso; tale dichiarazione deve essere 
sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante del soggetto concorrente 
o da un suo procuratore in caso di sottoscrizione da parte di procuratore 
dovrà essere necessariamente allegata la procura speciale (in originale o in 
copia autenticata). 



  
2 – Presentazione del soggetto, con riferimento ai criteri individuati nella 

griglia di valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso; 

 

3 – Proposta progettuale, consistente in una relazione tecnica, comprensiva  

di budget  (max n. 2 cartelle), riguardante gli elementi oggetto di valutazione 

secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di valutazione, 

coerentemente con quanto specificato nell’Avviso; 

 

4 - copia del documento d’identità del dichiarante (non necessario in caso di 

sottoscrizione digitale). 
 

I soggetti interessati alla partecipazione alla presente procedura dovranno far 
pervenire la documentazione richiesta indicando nell’oggetto dell’invio la seguente 
dicitura: "DOCUMENTI RELATIVI ALLA SELEZIONE FAMI 2014-2020 CON 
SCADENZA ORE 12 DEL GIORNO 21 SETTEMBRE 2020" ;  nella pec andrà 
indicato il recapito telefonico da utilizzarsi per eventuali comunicazioni 

 

 

 

Art.7 - Modalità di svolgimento della procedura di selezione 

 
 

1. La commissione di valutazione si riunirà il 22 settembre 2020 alle ore 9.00 
2. Sarà redatto apposito verbale della documentazione regolarmente pervenuta 

nel termine previsto dal precedente art. 6; 
3. La Commissione procederà, in seduta non pubblica, alla valutazione, sulla 

base dei requisiti previsti dal presente bando, delle proposte presentate via 
PEC, e all’attribuzione dei relativi punteggi. 
La Commissione procederà, quindi, alla formulazione della relativa 
graduatoria; 

4. L'esito dei lavori della Commissione giudicatrice formerà oggetto di 
approvazione con specifica determinazione che sarà comunicata ai soggetti 
partecipanti alla selezione tramite pubblicazione di apposito avviso sul sito 
internet del CEFPAS;  

5. Non si darà corso alla valutazione della documentazione pervenuta via PEC 
oltre le ore 12,00 del 21 Settembre 2020;  
 

Art. 8 - Criteri di valutazione e procedura di selezione  
 

Le proposte progettuali saranno valutate da una Commissione, nominata dal 

CEFPAS dopo la data di scadenza del presente avviso pubblico. 

Ai fini della selezione, i concorrenti saranno valutati sulla base di elementi di 

natura personale, tecnica ed economica. 

I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, con 

attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri: 

 

 

 

 

 

 

 



1- CRITERI PER LA VALUTAZIONE  “DEL SOGGETTO PROPONENTE” 

(punteggio max 70 punti):  

 

 
INDICATORE Giudizio                  Peso                   Punti 

1.   Capacità di networking dell'organismo 

candidato al partenariato e di co progettazione, 

anche attraverso proposte innovative nel settore 

oggetto dell’avviso 

(testimoniata da convenzioni, protocolli di intesa, 

accordi di programma, collaborazioni, ecc. con enti 

pubblici e privati). 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

25 

 

 

2.   Curriculum dell'organismo candidato al 

partenariato 

(con particolare riferimento ai progetti, a livello 

locale, aziendale, nazionale, transnazionale 

inerenti le tematiche dell'Avviso ministeriale che il 

soggetto che si candida al partenariato ha 

realizzato o sta realizzando con Fondi Europei, 

nazionali, regionali) e altresì con riferimento agli 

anni di esperienza nella gestione di progetti a 

favore della popolazione target e alla 

complementarietà con altri progetti/interventi 

presenti sul territorio, nell’ottica di rafforzare le 

opportunità e le prospettive di implementazione di 

interventi integrati di assistenza territoriale. 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

30  

3.   Curricula delle professionalità presenti 

all’interno dell’organizzazione con riferimento 

alle attività previste dall’Avviso ministeriale  

(con particolare riferimento ai rispettivi percorsi 

formativi e alle esperienze professionali inerenti 

le tematiche dell'Avviso ministeriale): 

 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

10  

4.  Rappresentazione della propria 

organizzazione complessiva attuale 

(descrizione completa degli aspetti organizzativi 

e adeguatezza della struttura rispetto ai 

fabbisogni previsti dall’Avviso ministeriale) 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

5  

 

 

 

 

 

 

 



2 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA “PROPOSTA PROGETTUALE” 

(punteggio max 30 punti): 

1. Analisi del contesto territoriale  
Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

 
10 

 

2. Rispondenza delle azioni proposte in 

relazione al contesto e ai fabbisogni  

territoriali 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

 
15 

 

3. Innovatività della proposta progettuale (in 

ambito organizzativo, gestionale e 

dell’erogazione dei servizi) 

Ottima 1  

Buona   0,85 

Discreta 0,70 

Sufficiente  0,55 

Insufficiente 0,30 

Non valutabile 0 

 
5 

 

 
 

Punteggio minimo per superare la selezione: 55 pt.  
 

Al soggetto classificato primo in graduatoria verrà richiesto di svolgere l’attività di 
supporto tecnico-progettuale al CEFPAS, in caso di approvazione del progetto. 
 

 
 
Art.9 - Condizioni di ammissibilità/esclusione  

 

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le 
proposte progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in 
particolare, le proposte:  

 

a) pervenute oltre il termine stabilito all’art.6 del presente Avviso;  
b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1 o prive 

dei requisiti di accesso stabiliti dall’art.2 del presente Avviso;  
c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.6 del presente Avviso;  
d) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste 

all’art.6 del presente Avviso;  
e) prive di firma. 

 
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione 

formale. 



 
NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione 

procederà a richiedere integrazioni/chiarimenti. 

 

Art. 10 – Richiesta di eventuali chiarimenti 
  
Eventuali chiarimenti relativi al presente avviso possono essere richiesti 

esclusivamente a mezzo email agli indirizzi  arnone@cefpas.it e sole@cefpas.it a 

decorrere dalla data di pubblicazione e sino a tre giorni procedenti il termine 

ultimo stabilito per la presentazione delle proposte progettuali. 
 

Art. 11 –Obblighi pubblicitari  
Il presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, sul sito del CEFPAS di 
Caltanissetta (www.cefpas.it); l’Ente, inoltre, provvederà a pubblicare sul medesimo 
sito l’esito della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli 
obblighi di comunicazione ai partecipanti. 
 

 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

 
Tutti i dati personali di cui il CEFPAS venga in possesso in occasione del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 
196 del 30 giugno 2003, art. 13 e ss.mm.ii. 

 
Art.13 - Responsabile del procedimento 

 
Il Responsabile del Procedimento è individuato nella Dott.ssa Roberta Maria 
Costanza Arnone,  email: arnone@cefpas.it   telefono: 0934505381  

 
Caltanissetta, 8 Settembre 2020  
  
 


